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Con 1€
nella tua edicola aiuti la campagna
per sostenere un giovane ricercatore

in Liguria nella lotta al cancro

SI.NA.G. I.
Regione Liguria

La ricercatrice

«Lamianuovaarmacontro i tumori al seno»
AlessandraGennari studiaalGalliera l’efficaciadiun farmacogiàusatopercurare il diabete

FEDERICOMERETA

«FARERICERCAèunpo’ come
andare a cavallo. Come per
l’equitazione, speciesesipre-
vedono salti, si punta sempre
a scoprire ambienti diversi e
ci simisura con il rischio, così
quando si punta a trovare
nuove soluzioni per curare i
tumori non bisogna mai fer-
marsi ma andare sempre
avanti. comeinunasplendida
cavalcata».
Adirloèunaveraepropria ri-
cercatrice “amazzone” origi-
naria di Pisa, spesso seguita
dai suoi cuccioloni Diana e
Gaianellecorseperiboschi.Si
chiamaAlessandraGennari, è
natanel1963egraziealsoste-
gnodell’AssociazioneItaliana
Ricerca sul Cancro (Airc) sta
portando avanti uno studio
che dall’Ospedale Galliera di
Genova potrebbe assestare
un nuovo “diretto” al tumore
al seno: l’ipotesi è che un far-
maco usato da tempo per la
cura del diabete, chiamato
metformina, aggiunto alla
chemioterapia in donne che
presentano una forma avan-
zata della malattia, possami-
gliorare l’efficacia del tratta-
mento.
L’obiettivodiAirc, chepossia-

mososteneresemplicemente
recandoci in edicola e contri-
buendoad“adottare”unaltro
ricercatore, è continuare ad
impegnarsi per rendere il tu-
morepiù facilmente curabile.
«Lamiapassione è esplorare -
precisaGennari- Sullaselladi
un cavallo significa poter ve-
dere nuovi posti, magari na-

scosti in un bosco, e vivere
sensazioni uniche. Nel labo-
ratorio dove opero vuol dire
invece “scoprire” cose che
possono aiutare le donne e
che soprattutto possono pas-
sare inmodo quasi immedia-
to dalla ricerca alla pratica.
Ecco, penso che la mia scelta
di dedicarmi alla ricerca “tra-

slazionale”, quella che ha im-
mediati riscontri sulla cura
deimalati,riflettailmiomodo
di pensare: non lavorare su
ipotesiastratte,maconipiedi
ben saldi a terra per poter vi-
sualizzare presto i frutti di
quello che sto facendo».
Arrivare a studiare diretta-
mente quanto potrà essere

utiledomaniper la salutedel-
le persone, e in particolare
delle donne, non ha però si-
gnificato per la Gennari esse-
re subito pronta per il “barra-
ge”dellaricerca. Ilsuopercor-
sodi studipuòapparirequan-
to meno bizzarro, visto che
all’inizio ha iniziato con lo
studio del sistema nervoso.
«Fin dal terzo anno dimedici-
nahocapitochelamiavitasa-
rebbe stata dedicata più alla
scoperta di meccanismi bio-
logici e nuovi trattamenti che
allaclassicaattivitàdimedico
-confidalascienziata-Cosìho
cominciatoprimaastudiare il
cervello dei gatti, per riuscire
acapire imeccanismidelson-
no in questi animali che veni-
vano sottoposti ad esami del
tuttosimiliaquelliumani.Poi
ho lavorato anche per capire
come i riflessi degli animali
potessero comportarsi in as-
senzadigravità,nellospazio».
Col tempo, poi, si è giunti al
grande salto: e la lotta al can-
cro è diventata la sua grande
passione, insieme all’equita-
zione. E allora? Buon lavoro
amazzone! E che il prossimo
balzo possa portare nuove,
importantiopportunitàdicu-
ra per le decine di migliaia di
donne che si ammalano,

••• FINO al 29marzo
Airc e Il Secolo XIX-
Radio19, con Primocana-
le e i sindacati degli edi-
colanti SI.NA.G.I. Regio-
ne Liguria, SNAG, FENA-
GI, sostengono la
campagna per raccoglie-
re fondi destinati a un
giovane ricercatore che
lavorerà in Liguria nella
lotta contro il cancro.
Basterà andare in edicola
a comprare il giornale
per ricevere la proposta
di contribuire con un eu-
ro a questo grande pro-
getto. Sarà possibile par-
tecipare anche attraver-
so altri canali: il numero
verde 800.350.350 e il
conto corrente bancario
919856, presso Banca
Passadore, IBAN: IT08
T033 3201 40000000
0919 856, indicando no-
me e cognome e/o ra-
gione sociale - indirizzo
e causale del versamento
(Sottoscrizione Liguria).

Lacampagna

Tutti insieme

fino al 29marzo

TERAPIA IMMEDIATA

Lamia passione è
esplorare e trovare
rimedi subito
applicabili

ALESSANDRA GENNARI
ricercatrice dell’ospedale Galliera

L’ESPERIENZA
ADHEIDELBERG
Laureata all’Università di
Pisa si è dedicata alla ricer-
ca presso la Scuola supe-
riore nella città toscana, la-
vorando anche ad Heidel-
berg. A Genova ha lavorato
all’epidemiologia presso
l’Ist poi all’Oncologia del-
l’Ospedale Galliera
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